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Riforma della disciplina obbligo vaccinale e Green pass.
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ALLE UNIONI REGIONALI
	SOMMARIO:

· A far data dal 15 dicembre 2021, l'adempimento dell'obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 comprende sia il ciclo vaccinale primario che la somministrazione della successiva dose di richiamo. 

· La competenza in ordine all’ accertamento dell’obbligo vaccinale è stata trasferita dalle Aziende sanitarie agli Ordini professionali. 

· Non è più consentito il demansionamento del soggetto inadempiente all’obbligo vaccinale ma la sua attività lavorativa è immediatamente sospesa a seguito della comunicazione dell’accertamento da parte dell’Ordine. Per il periodo di sospensione non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato.
· La sospensione conseguente all’inadempiente dell’obbligo vaccinale è efficace fino alla comunicazione da parte dell’interessato all’Ordine territoriale competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro, del completamento del ciclo vaccinale primario e, per i farmacisti che hanno completato il ciclo vaccinale primario, della somministrazione della dose di richiamo e comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021.

· Il datore di lavoro verifica l'ottemperanza alla sospensione e, in caso di omessa verifica, si applicano le relative sanzioni.
· A decorrere dal 15 dicembre 2021, è stata ridotta a nove la durata delle certificazioni verdi covid che valevano dodici mesi.
· L’obbligo di Green Pass ordinario viene esteso a ulteriori settori. Per spettacoli, spettatori di eventi sportivi, ristorazione al chiuso, feste e discoteche e cerimonie pubbliche è stato previsto un green pass rafforzato derivante solamente da vaccinazione o guarigione da Covid 19.


PRECEDENTI:

Circolari Federfarma n.365 del 18/6/2021; n. 419 del 21/7/2021; n.520 del 23/9/2021; n.637 del 22/11/2021

Sulla Gazzetta Ufficiale n.282 del 26/11/2021 è stato pubblicato il decreto legge 26 novembre 2021, n. 172 recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali. Con tale decreto il Governo ha introdotto importanti disposizioni che modificano la disciplina dell’Obbligo vaccinale e del Green pass, che vengono, di seguito, commentate.

1. OBBLIGHI VACCINALI

1.1 Adempimento dell’obbligo vaccinale

A far data dal 15 dicembre 2021, l'adempimento dell'obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 comprende sia il ciclo vaccinale primario che la somministrazione della successiva dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con circolare del Ministero della salute (art.3 ter, decreto legge 44/2021 convertito, con modificazioni, dalla legge 76/2021, introdotto dall’art.1, comma 1, lett. a del dl 172/2021)

1.2 Obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario

L’art. 1, comma 1, lett. b) del decreto legge 172/2021 sostituisce integralmente l’art.4 del decreto legge 44/2021, modificando sostanzialmente la procedura diretta alla verifica dell’obbligo vaccinale. 

Il comma 1 del nuovo articolo 4 stabilisce che gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario individuati dalle regioni si sensi dell’art.1, comma 2, della legge n.43/2006, sono obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita, comprensiva, a far data dal 15 dicembre 2021, della somministrazione della dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con circolare del Ministero della salute.

La vaccinazione costituisce requisito essenziale per l'esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti obbligati. 

1.3 Esenzione dall’obbligo vaccinale

Il comma 2 del nuovo art.4 ribadisce che solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, non sussiste l’obbligo vaccinale e la vaccinazione può essere omessa o differita. 

Il nuovo articolo 4 conferma la possibilità per il datore di lavoro di adibire i soggetti esenti dall’obbligo vaccinale per motivi sanitari a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2 (comma 7). 

1.4 Accertamento del rispetto dell’obbligo vaccinale: trasferimento della competenza in capo agli Ordini professionali.

Il comma 3 trasferisce la competenza del potere di accertamento dell’obbligo vaccinale dalle Aziende sanitarie agli Ordini professionali. 

Gli Ordini degli esercenti le professioni sanitarie, per il tramite delle rispettive Federazioni nazionali, avvalendosi della Piattaforma nazionale digital green certificate (Piattaforma nazionale-DGC), eseguono immediatamente la verifica automatizzata del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione anti SARS-CoV-2, secondo le modalità definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

Qualora dalla Piattaforma nazionale-DGC non risulti l'effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2, anche con riferimento alla dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, l'Ordine professionale territorialmente competente invita l'interessato a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione della richiesta, la documentazione comprovante l'effettuazione della vaccinazione oppure la certificazione sanitaria relativa all'omissione o al differimento della stessa per motivi sanitari, ovvero la presentazione della richiesta di vaccinazione, da eseguirsi entro un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione dell'invito, o comunque l'insussistenza dei presupposti per l'obbligo vaccinale. 

In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, l’Ordine invita l'interessato a trasmettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento all'obbligo vaccinale. 

Decorsi i termini di cui sopra, qualora l'Ordine professionale accerti il mancato adempimento dell'obbligo vaccinale, anche con riguardo alla dose di richiamo, ne dà comunicazione alle Federazioni nazionali competenti e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro.

L'atto di accertamento dell’inadempimento dell’obbligo vaccinale è adottato da parte dell’Ordine territoriale competente, ha natura dichiarativa, non disciplinare, determina l’immediata sospensione dall'esercizio delle professioni sanitarie ed è annotato nel relativo Albo professionale. 

La sospensione sopra indicata è efficace fino alla comunicazione da parte dell’interessato all’Ordine territoriale competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro, del completamento del ciclo vaccinale primario e, per i professionisti che hanno completato il ciclo vaccinale primario, della somministrazione della dose di richiamo e comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 

In base al nuovo art.4, a differenza di quanto previsto a favore del soggetto esente per motivi sanitari, non è più consentito il demansionamento del soggetto inadempiente all’obbligo vaccinale ma la sua attività professionale è immediatamente sospesa. Per il periodo di sospensione non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato.
Il datore di lavoro verifica l'ottemperanza alla sospensione disposta ai sensi del comma 4 e, in caso di omessa verifica, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 4-ter, comma 6. (comma 5) 

 Per i professionisti sanitari che si iscrivono per la prima volta agli albi degli Ordini professionali territoriali l'adempimento dell'obbligo vaccinale è requisito ai fini dell'iscrizione fino alla scadenza del termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021 (comma 6). 

2. IMPIEGO DELLE CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19

2.1 Riduzione della durata delle certificazioni verdi COVID-19 

A decorrere dal 15 dicembre 2021, è stata ridotta a nove mesi la durata delle certificazioni verdi covid che valevano dodici mesi. Non è obbligatorio, per ottenere il Green pass o conservare la validità di 9 mesi del Green pass, fare la dose di richiamo, ma la somministrazione della stessa proroga la durata del Green pass di ulteriori 9 mesi.
2.2 Estensione dell'impiego delle certificazioni verdi COVID-19 

L’obbligo del Green Pass “ordinario” viene esteso a ulteriori settori: alberghi; spogliatoi per l’attività sportiva; servizi di trasporto ferroviario regionale e interregionale; servizi di trasporto pubblico locale.

2.3 Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 di avvenuta vaccinazione o di avvenuta guarigione: green Pass rafforzato 

A decorrere dal 6 dicembre 2021 viene introdotto il Green Pass rafforzato; vale solo per coloro che sono o vaccinati o guariti. Il nuovo Certificato verde serve per accedere ad attività che altrimenti sarebbero oggetto di restrizioni in zona gialla nei seguenti ambiti

· Spettacoli

· Spettatori di eventi sportivi

· Ristorazione al chiuso

· Feste e discoteche

· Cerimonie pubbliche

In caso di passaggio in zona arancione, le restrizioni e le limitazioni non scattano, ma alle attività possono accedere i soli detentori del Green Pass rafforzato.

Dal 6 dicembre 2021 e fino al 15 gennaio 2022 è previsto che il Green Pass rafforzato per lo svolgimento delle attività, che altrimenti sarebbero oggetto di restrizioni in zona gialla, debba essere utilizzato anche in zona bianca.

Cordiali saluti.


        IL SEGRETARIO


            IL PRESIDENTE

      Dott. Roberto TOBIA


       Dott. Marco COSSOLO
Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.it 
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